
A n n a l i  d * I t a l i a .:

Anno di C r i s t o  d c i x . Indizione X II. 
di B o n i f a z i o  IV . Papa z.  
di F o c a  Imperadore 8. 
di A  G i l o  l  f  o Re 19.

L ’ Anno XII. dopo il Confolato di F o c a  A u g u s t o .

M I r a v a n o  intanto i Greci tutti di mal occhio il Tiranno 
Foca . Trovandoli egli nel Circo con tutto il Popolo a v e ­

der le corfe de’ cavalli (a  ) , la Fazion de’ Prafini, perch’ egli dovea 
favorire la parte contraria, gridò verfo di lui : Tu hai bevuto nel 
boccalone ; e pofcia : Tu hai perduto il fenno . Tanta infolenza per 
ordine di Foca fu galligata da Cojlante Prefetto della Città , che 
a molti fece tagliar le b racc ia , ad altri la t e d a ,  ed alcuni altri 
chiufi ne’ lacchi li fece gittar in mare . Allora i Prafini fatta una 
follevazione diedero fuoco al Pretorio , all’ Archivio Pubblico , e 
alle C arceri, di modo che tutti i prigioni fe ne fuggirono . Foca 
pubblicò un D ecreto , che niuno di quella Fazione folte da lì innan- 

(o)Pauius ammeiTo alle cariche della C o rte , e del Pubblico . Scrive Paolo 
Diaconus Diacono ( ¿ )  , che fotto quello Imperadore le due Fazioni popolari 
). 4. c.37. de { p raJ i n i , e de i Veneti fecero nell’ Oriente e in Egitto una guer­

ra civile con grande uccifione dall’ una e dall’altra p arte . Scoprii!! 
ancora in quell' Anno una congiura tramata in Coilantinopoli da 
Teodoro Capitan delle G uardie, e da Elpidio Prefetto dell’ Arme­
nia contro la vita di Foca. Pagarono le loro telle la pena del non 
aver faputo condor meglio il loro difegno . Ma non era deilinato da 
D i o , che aveife da Coilantinopoli da venir la rovina di Foca . Il 
colpo era rifervato all’ Affrica. Ed in fatti fotto quell’ Anno lcrive 

^AicxjrJ™' I' Autore della Cronica Aleffandrina (c ) , che 1’ Affrica e l’ Egitto 
fi ribellarono a F o c a . E  Teofane ci fa anch’ egli fapere , che il Sena­
to di Coilantinopoli con frequenti fegrete Lettere andava fpronando 
Eraclio Governatore d’ elfa Affrica , acciocché voleffe liberar l’ Im­
perio Romano dal Tiranno , divenuto oramai infoffribile al Popo­
l o . E non furono gittate al vento le loro efortazioni. Cominciò in 
quell’ Anno effo Eraclio a raunare una gran flotta con quanti folda- 
ti potè , e ne diede il comando ad Eraclio fuo Figliuolo , il quale 
ficcome vedremo nell’ Anno feguente , fece quell’ imprefa con fa- 

ià )  Paulu! \ir egli fui Trono. Crede il P. P a g i ,  che circa quelli tempi ve nifi 2 
D.ac Lib. 4. a morte TaJJilone Duca di Baviera , di cui parla Paolo Diacono (d) . ,  
^  a cu i
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